
ECONOMIA E LAVORO 

Dal Comune proposte per governare lo sviluppo del polo industriale veneziano 

Per Marghera un futuro ecologico 
Preparare un «futuro possibile» per Porto Marghe­
ra, la più grande zona industriale costiera d'Italia: 
ci prova il Comune di Venezia, che ha organizza­
to un maxiconvegno, preparato da una ricogni­
zione dettagliata sull'area e su come è cambiata 
negli ultimi anni. Occupazione dimezzata (20.000 
addetti), produttività raddoppiata, grandi poten­
zialità nella ricerca e nello sviluppo «ecologico». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILISAUTOIII 

a VENEZIA. L'ultimo grande 
convegno «u Porto Marghera, 
luògo storico dell'Industriali*-
sazlone italiana - e poi di lot­
te «Indicali, e dell'operai-
smo» - , risale a 15 anni la, e 
concludeva all'Insegna dell'ot­
timismo. Poi, si sa come è an­
data; da allora l'occupaiione 
e dimettala lino agli attuali 
20.497 addetti, la produttività 
e plO che raddoppiata (quln-
luplkata in alcuni settori), è 
intervenuta una ristrutturazio­
ne enorme, tra chiusure ed In­

vestimenti di imprese, circa 
600 miliardi solo nell'ultimo 
quinquennio. Eppure, nono­
stante lutto, Porto Marghera 
non solo esiste ancora, ma 
continuerà ad esistere come 
importante zona industriale. Il 
problema è: come guidarne lo 
sviluppo? Ecco dunque il ma­
xiconvegno, voluto ed orga­
nizzato dal Comune di Vene­
zia, che da Ieri, dentro i ca­
pannoni deU'Agrimont, ha co­
minciato a mettere a confron­
to industriali e sindacali, enti 

locali. Regione e ministri. In­
tanto, i dati salienti della rico­
gnizione su Porto Marghera 
effettuata dal Cbses, consorzio 
per lo sviluppo economico, e 
presentata ieri dai prof. Mauri­
zio Rispoli, Giuliano Zanon e 
Francesco Indovina. 

Nei 1.391 ettari della zona 
industriale ci sono 296 impre­
se; 61 appartengono a grandi 
gruppi, Montedison e Parteci­
pazioni statali in testa, e rag­
gruppano il 79% degli occupa­
li. Gli operai, che nel 1970 
erano l'85% della forza lavoro, 
oggi sono il 65%; aumentano 
impiegati, imprenditori e so­
prattutto i «quadri». Negli ulti­
mi dieci anni t i tono peni 
10.000 posti, soprattutto nelle 
grandi industrie. I principali 
rami produttivi sono chimica, 
alluminio e cantieristica. Pre­
visioni per il luturo. stando al­
le Imprese: 31 (le maggiori, 
però) prevedono ancora ridi­
mensionamenti, 111 (medio-

piccole) invece, assunzioni. E 
105 hanno dichiarato il biso­
gne di nuovi «pati. Uno degli 
sviluppi più interessanti di 
Porlo Marghera riguarda il ter­
ziario avanzato, la ricerca, so­
prattutto •'•ecologia». 1 gruppi 
principali hanno investito no­
tevolmente per ridurre l'inqui­
namento di aria, acqua, e la 
sicurezza del lavoro; molto 
meno nel trattamento dei n-
fiuti (in provincia se ne pro­
ducono 504.000 tonnellate 
l'anno, tutto sommato pochi 
rispetto ad altre aree venete), 
per il quale sono nate però 37 
imprese. Anche gli sbarchi In 
tona industriale e nel porto 
petroli, in dieci anni, hanno 
subito cambiamenti: global­
mente stabili,' t i tono però 
quintuplicati I piodotti agro-
alimentari. sono, aumentali 
metalli e prodotti chimici. In­
somma, e il panorama dei ri­
cercatori, dqpp.il «grande mu­
tamento» Porto Marghera re­
sterà una tona Industriale 

strategica, per produzioni, ri­
cerca, patrimonio tecnologico 
acquisito, condizioni geografi­
che: una clessidra dove avvie­
ne io scambio mare-terra. Ad 
una condizione, conclude il 
prof. Rispoli: «Che agli im­
prenditori si offrano condizio­
ni di minore incertezza. Devo­
no sapere quali aree potranno 
essere ancora a disposizione, 
quali infrastnitture, che pro­
fondila sarà stabilita per i ca­
nali navigabili e cosi via». Co­
sa non semplice: per il porto 
si sta discutendo se fame un 
nuovo o ampliare l'esistente, 
la profondita dei canali mare-
laguna è bloccata dai pareri 
opposti dei ministeri per i La­
vori pubblici e per l'Ambiente, 
ed II consorzio che gestisce 
Porto Marghera è commista-
nato danni, zeppo di enti che 
si muovono a suon di veti 
contrapposti. 

E allora? «Allora - dice la 
relazione introduttiva del vice­

sindaco CesareoDe Ptacoll, co­
munista - l'evoluzione di Por­
to Marghei» non può conti­
nuare nella casualità ma pre­
suppone capacita di orientare 
le scelte». Molti messaggi sono 
rivolti ai ministri e alla Regio­
ne. Altri, sono impegni o pro­
poste del Comune: sciogliere 
il consorzio e trasferirne i po­
teri all'ente locale, che pro­
mette un nuovo strumento ur-
bansilico per l'area. Costituire 
una «società dei servizi» pub­
blico-privata anche per ven­
dere altrove la tecnologia per 
lo smaltimento dei rifiuti indu­
striali. Sviluppare a Marghera 
un «polo tecnologico., per il 
quale c'è già una prima intesa 
Comune-urtvertila-Enlinont, 
E alle imprese una richiesta 
precisa: diventare «totalmente 
compatibili con l'ambiente», 
non solo per dimostrare che è 
possibile la coesistenza fra pe­
troli e Venezia, ma perche • 
lungo andare sarà una pre­

messa per essere concorren­
ziali intemazionalmente. 

•Marghera - aggiunge II sin­
daco, il repubblicano Antonio 
Casellari - deve essere l'esem-
pio di come una industria in­
telligente può convivere con 
un ecosistema delicatissimo 
qual è il nostro». Il primo mini­
stro ad intervenire, Carlo Fra-
Canaan), titolare delle Parteci­
pazioni statali, Ieri sera si è li­
mitato ad elencare gli investi­
menti previsti nell'area, so­
prattutto per chimica, allumi­
nio («posso assicurare un 
consolidamento definitivo de­
gli occupati»), vetro. Sfumato 
invece sul secondario, fino a 
non spendere una parola per 
la cantieristica. E la risposta 
alle richieste del Comune? 
Una ambivalente controrichie­
sta: «Noi già badiamo a tutela­
re Venezia; adesso * la città 
che deve cominciare a badare 
a noi, dandoci aree e com­
piendo scelte». 

Domani sciopero nazionale 

150 mila lavoratori 
delle agenzie assicurative 
da 14 mesi senza contratto 
• a l ROMA A quattordici mesi 
dalla scadenza del preceden­
te, i lavoraton dipendenti dal­
le agenzie di assicurazione so­
no ancora senza contratto. 
Anzi, non sono ancora inizia­
te le trattative sulla piattafor­
ma presentata dalle organiz­
zazioni sindacali, la Fula, fe­
derazione unitana di Cgil, Osi 
e UH è l'autonoma Fha. Per 
domani, 8 marzo, è stato in­
detto uno sciopero nazionale 
con manifestazioni a Milano 
(presso la sede dello Sna, il 
sindacate- nazionale degli 
agenti) e a Roma davanti al 
ministero del Lavoro. «La scel­
ta di convocare lo sciopero l'8 
marzo - ha spiegato ieri ai 
giornalisti Gianni di Natale, 
segretario nazionale della Fi-
sac-CglI - non .e casuale. I la­
voratori del settore sono circa 
50 mila, il 95% del quali don­
ne. E' il nostro modo di cele­
brare la festa della donna». La 
piattaforma rivendlcauVa dei 
sindacati contiene tra l'altro la 
richiesta di un aumento sala­
riale di 200 mila lire medie 

mensili e di una riduzione di 
un'ora dell'orario di lavoro. 

In coincidenza con la gior­
nata di lotta il ministero del 
Lavoro ha convocato i sinda­
cati per un incontro, l'ennesi­
mo (ottenuto - spiegato DI 
Natale - dopo pressioni e nu­
merose interpellante parla­
mentari»), nel quale t i do­
vranno verificare le condizioni 
per avviare finalmente una 
trattativa. Fula e Fna hanno 
inoltre scritto una lettera i l 
gruppi parlamentari, Mi la 
quale si esprime profonda 
preoccupazione per la.situa­
zione del mercato delle assi­
curazioni e In particolare sullo 
stato delle relazioni industria­
li. Le associazioni degli agenti, 
Sna e Unapass, in pratica uti­
lizzano la scadenza contrat­
tuale come ricatto par ritoh» 
re le controverse con le com­
pagnie, le quali rifiutano qual-
siasi coinvolglmenlo, salvo 
poi ricercar» consento tu «In­
giustificate richieste di utmen-
to delle tarlile.. 

•ORSA DI MILANO 

« M I L A N O . Seduta povera di scambi 
(alle 11 era già alalo trattalo il 43X del 
titoli contro una media dei 23-25%) e coi 
p u o i del titoli guida stazionari o poco 
mosti. L'aumento del tatto di tconto non 
h i avuto comunque effetti catastrofici 
coma qualcuno Ipotlziava. temendo un 
forte Impatto emotivo all'apertura di 
inarcali. In effetti II mercato è italo in 
parta prato di contropiede dal provvedi­
mento. dopo l i deciitone della Bunde-

Le banche fanno il bello 
tbtnk di non toccare I tatti, la Bona ave­
va manUeatato venerdì un certo ottimi­
smo, poi nel pomeriggio è arrivata la 

L'aumento del tatto di aconto ha m-
flulto nel tento di protrane la «agnazio­
ne degli altari. L'Intervento energico del­
lo banche, sptdalmente delle «tre bln», 
ha Invece Impedito che la quota prendes­
te una piega negativa. Le tre «Un» regi­
strino dunque risultati positivi, mentre 

c'è un i battuta di arresto per la Dna 
(-0,22%) e per Inttrbanca privilegiate 
( - J * > Buone chhjtun ui « i n t i m i an­
che gU asskuratM (Oneral i +0,5310, 
tpedalrnente Uovd e Fata. Ora la al due 
lettori menzionati, H I I » h i potuto chiu­
dere In lieve progretto (+0;I*O. In qua­
tta t u e U mercato non haMobtaml di 
•troppo comprato». é fe r^ l ' I rnpfH io di' 
venderai lemma! di rtcòpertùrt da parte 
del ribassisti. OR.C. 
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